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I SETTE DONI DELLO SPIRITO SANTO
Nel sacramento della cresima Dio, per aiutarti a vivere il Vangelo, ti ridarà in abbondanza i sette doni dello Spirito Santo, che hai già ricevuto col battesimo.
1) Il dono dell’intelletto 

Questo dono ti farà conoscere meglio il linguaggio di Gesù, ti farà capire il Vangelo così com’è, senza aver paura della verità. Per esempio, quando leggi “ama il prossimo tuo come te stesso”, capisci che quel “come” vuol dire “come”. Vi assicuro che certi, anche grandi, non hanno capito bene quella frase di Gesù. Credono di dover amare il prossimo “quasi come sé stessi” o addirittura non lo amano per niente.

2) Il dono della sapienza 

Questo dono ti farà conoscere meglio i piani di Dio su di te per aiutarti ad adempiere meglio quello che è il disegno di Dio su di te e ti farà anche capire meglio il disegno di Dio sugli altri, cosi da poter aiutare anche gli altri ad adempiere il loro disegno. Quando tu racconterai la tua esperienza di vita cristiana, gli altri rimarranno magari colpiti e diranno “che bello” perché sentono che non è soltanto la tua esperienza, ma che è anche quello che Dio a fatto in te. 
3) Il dono della pietà 

Con questo dono spesse volte sentirai il desiderio di pregare Dio e Gesù per affidare a Lui tutte le tue cose. Inoltre saprai fare meglio una cosa molto importante: saprai amare Gesù nel fratello. Gesù infatti ha detto: “Tutto quello che avete fatto a uno solo di questi miei fratelli più piccoli, l'avete fatto a me” (Mt 25,40), il che vuole dire che egli ritiene fatto a sé quello che si fa agli altri. Ebbene questo amare Gesù per se stesso, Gesù presente nell’Eucaristia o nel proprio cuore e questo amare Gesù nel fratello è possibile per il dono della pietà.

4) Il dono della scienza

Questo dono ti aiuterà a non lasciarti imbrogliare dalle cose di questo mondo, anzi di vederle con gli stessi occhi di Dio. Mediante questo dono, per esempio, tu vedrai come anche la creazione vive in certo modo il Vangelo. Mi ricordo una volta che mi trovavo a riposare su un prato sotto due pini che erano cresciuti molto vicini. Guardando in alto ho visto che le loro chiome si erano disposte in modo da lasciare che tutte e due prendessero ugualmente il sole. In poche parole mi sembrava che si erano amate a vicenda, come Gesù vuole. Vi sarebbero tanti esempi da raccontare, ma li scoprirete voi stessi, se vivrete il Vangelo.

5) Il dono del consiglio

Tu hai bisogno di essere consigliato interiormente per vivere bene l’arte di amare e anche per consigliare gli altri. Se non avessi il dono del consiglio, saresti come qualcuno a chi si chiede la strada e indicheresti la strada sbagliata. Per esempio quando vedi piangere un amico o amica, dopo aver sofferto con lui o lei, gli dici: “Ti ricordi che Gesù ha sofferto anche ed è stato crocefisso e che lì sulla croce ha sofferto anche l’abbandono di Dio?”. Se il tuo amico o amica dice: “Sì, mi ricordo”, allora avrai dato un buon consiglio.

6) Il dono del timor di Dio
Questo dono ti aiuterà a non andare mai fuori della volontà di Dio, anzi avrai timore di offendere Dio e per questo farai di tutto per osservare i suoi comandamenti. Ebbene, conosco un ragazzo il quale la sera tardi, quando i suoi fratelli vogliono vedere i programmi della TV per adulti, per timore di andare contro la volontà di Dio, va subito a letto e si sente contento. Questo ragazzo mostra di avere il dono che si chiama Timor di Dio.
7) Il dono della fortezza

 Finalmente l’ultimo dono: è il dono della fortezza. Ti sarà dato perché tu da solo non riusciresti a farcela, andando sempre contro le correnti che ci vogliono spingere al male. Ho udito ultimamente di una ragazza la quale andava a scuola e aveva un professore ateo, materialista, ma lei gli voleva bene lo stesso. Difatti gli domandava spesse volte come stava la sua mamma, che sapeva gravemente ammalata. Sentiva d’altra parte che doveva amarlo anche nella verità. E a un dato momento, siccome lui diceva che sono vere tutte le cose materiali e basta, allora lei si è alzata ed ha detto: “No, professore, a me non bastano solo le cose materiali, io voglio anche quelle spirituali, come l’amore”. Il professore è rimasto colpito da questa forza che lei ha avuto e le ha detto: “Veramente il cristianesimo è la più completa verità”. La ragazza aveva avuto il coraggio di dire la sua, andando anche contro il pensiero di questo professore con il rischio di attirarsi le ostilità e magari brutti voti. Lo ha potuto fare per il dono della fortezza.

(Ispirato da una conversazione di Chiara Lubich) 
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